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L.R.  22/06 Regione Lombardia:
riapertura dello sportello per l'avvio delle nuove attività imprenditoriali

La Direzione Generale Industria, PMI e Cooperazione, con decreto n. 3390 del 7 aprile 2009 al fine di incentivare e sviluppare azioni di sostegno della nuova imprenditorialità, con specifica attenzione a quella giovanile e femminile, dal 16 aprile 2009 riapre lo sportello per l’avvio delle nuove attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente ai sensi della l.r. 22/06. 
La dotazione finanziaria complessiva del bando è pari ad euro 20.000.000,00. 

Beneficiari
Possono presentare domanda :

1. nuove imprese, costituite in forma di società di persone e/o di capitali composte per i 2/3 da giovani in età dai 18 ai 35 anni compiuti e/o da donne e/o soggetti svantaggiati 

2. nuove ditte individuali e imprese familiari operanti esclusivamente nel settore manufatturiero (classificazione ATECO 2007 C) e dei servizi alle imprese ed alle persone (classificazione ATECO 2007 L, M, N e S 96) 

3. nuovi studi associati e società professionali operanti in settori tecnico-scientifici (classificazione ATECO 2007 M 71 e 71.2) 

4. nuove imprese costituite a seguito di spin off universitari (costituite da università o con la partecipazione di università) 

5. nuove imprese allocate presso incubatori di impresa 

6. nuove imprese operanti nel settore servizi di cura per l'infanzia (classificazione ATECO 2007 Q 88.91) 


Per le imprese dei punti 2, 3, 4, 5 e 6, non è richiesto il requisito dei 2/3 di cui al punto 1.

Le imprese devono avere sede operativa attiva sul territorio lombardo e devono essere iscritte al Registro delle Imprese da non più di 12 mesi alla data di presentazione della domanda.
Caratteristiche del programma d'investimento
Gli investimenti devono essere finalizzati all'avvio di nuove attività imprenditoriali, di lavoro autonomo ed indipendente, effettuati in Lombardia.
L'investimento dovrà essere realizzato entro 12 mesi successivi alla data del decreto regionale di concessione dell'agevolazione.
Spese ammissibili
Sono ammesse le spese, al netto dell'IVA, sostenute successivamente alla data di presentazione delle domande online.
· Costi per adeguamenti tecnici e impiantistici;

· Acquisto di beni strumentali nuovi e usati;

· Costi di avvio di attività in franchising;

· Spese di progettazione e realizzazione siti internet aziendali

· Affitto dei locali sede dell’iniziativa

· Acquisto di automezzi necessari allo svolgimento del ciclo produttivo

· Scorte

· Acquisto di attività di attività preesistenti di imprese operanti nel settore manifatturiero;

· Licenze, brevetti etc. 

I parametri delle spese d’investimento, previsti per la tipologia dei soggetti beneficiari, sono i seguenti:

· importo non inferiore a euro 15.000,00 e non superiore ad euro 30.000,00, per le ditte individuali e le associazioni professionali; 

· importo non inferiore a euro 15.000,00 e non superiore a euro 150.000,00 per le società di persone e di capitali 


In entrambi i casi la spesa d’investimento non potrà superare l’80% dell’investimento ammissibile.
Agevolazione
Gli interventi finanziari saranno erogati per una quota pari al 70% a carico del Fondo e per la restante parte 30% con mezzi degli Istituti di credito convenzionati.
Il tasso applicato agli interventi finanziari con mezzi del Fondo sarà pari al 0,1% nominale annuo; mentre il tasso applicato a valere sui mezzi messi a disposizione dagli Istituti di credito sarà pari alla media mensile Euribor 6 mesi aumentato di 1,25 punti percentuale.
Modalità e termini di presentazione delle domande
Le domande devono essere presentate attraverso procedura online presente sul sito http://89.96.190.11.
Il bando è a sportello, le domande saranno ammissibili fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

